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IATI
A.tutti i nostri associati che già sono 

al corrente coll’abbonamento o che lo 
rinnoveranno prima del 10 Gennaio p. v. 
offriamo un ottimo premio.

Per sole- lire 1 spediremo loro un 
almanacco che ha iniziato solamente 
quest’anno la sua pubblicazione in modo 
veramente splendido, tale da far pre­
sagire un completo successo

E’ questo VAlmanacco Nuovissimo 
per il 1903, editore il notissimo Remo 
Sandron.

Gli associati quindi che vogliono ri­
cevere ‘questa utilissima pubblicazione 
uniscano al prezzo di abbonamento la 
miseria di

Una lira
e riceveranno, dopo la metà del gennaio, 
il volume che, siamo certi, sarà di loro 
pieno gradimento.

(Pel pubblico costa L. 1,50).

A tutti indistintamente i nostri 
abbonati che nel rinnovare l’abbona­
mento invieranno Cent. 6 0  in  più 
verranno spediti franchi subito 100 
Biglietti Visita stampati su elegante 
cartoncino con caratteri ultima novità. 
A chi invierà invece Cent. 9 0  verranno 
unite le rispettive buste. ^

LA SETTIMANA
L’ inverno dell’anno domini 1902-1903 

è un ben curioso inverno. Cominciò con 
una^ nevicata precoce ed un freddo ri­
goroso, e pftKmalgrado che da tutti gli 
astrologi fosse predetto un freddo ri­
gidissimo, ecco che il tempo si rimette 
al bello, al bello costante con lunghe 
giornate di sole, tanto che i dì del Na­
tale sembravano giornate di maggio^- 
così tanto era vivido il sole e dolce^a 
temperatura. j

Un nostro amico ci scrive che il*vgro 
presagio dell’inverno lo hanno recato da 
noi i pastori, che obbligati anzi tempo 
dalla neve a scendere dalla montagna, 
hanno rammentato che tra loro corre 
un proverbio :

Quand c’ha fioca ans la feuia 
l ’invern a da poca neuia.

Speriamo che il proverbio tenga fermò 
ilmeno ancóra per un paio di mesi.

Le notti però sono fredde e si fa 
buon raccolto di ghiaccio.

Società Operaia d’Aoqui
Egregio Sig. Direttore,

Mi permetta rendere pubbliche grazie 
alla signora Teresa Cerosa Buglione per 
il versamento di lire cento a questa 
cassa sociale generosamente disposto dal 
compianto suo fratello geom. Cerosa 

, Buglione Corrado già socio onorario di 
questo sodalizio.

La società serberà grata memoria del 
benemerito socio, che oltre al contributo 
annuale, offrì: in diverse- occasioni ge­
nerose oblazioni e rese servigi per la 
prosperità di questa nostra carissima 

\ istituzione.
( Acqui, 24 Pieembre 1902.
!’ I l  Presidente

• Bonziglia.
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Società Agri
grìcòltori sono 
generale ordinari 
nica 28 porr, per 
mina del'Presidente 
di un Revisore tutti e 
Scio..

Scadono da Preside: 
renzo - Direttore: Vie 
Revisore: cav. Pietro ]

La votazione avrà pi.
10 ant., e lo spoglio dei 
3 pom.
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Nuova pubblioazione — Franz 
Verso le pure fonti. Conferenza , 
tenuta al Casino Sociale di Acqui . 
Ottobre 1902.

Roma, tipografia Baldi.
Arresto — Questa mane, verso le 4, 

fu operato dalla forza l’arresto di nove 
o dieci persone, fra le quali alcune 
note orizzontali, imputate, a quanto, si 
dice, di giuoco d’azzardo clandestino.

Contro le cartolino oscene — La genia 
di quei messeri che, diguazzanti nel 
fango, si compiacciono di inviare carto­
line insultanti il destinatario, pare fio­
risca in tutta Italia.

Leggo infatti nei giornali che il mi­
nistro Nasi, con una circolare telegrafica, 
proibisce agli uffici postali di dare corso 
alle cartoline contenenti disegni osceni 
o insulti al destinatario.

Benissimo I Speriamo che la circolare 
sia scrupolosamente osservata anche in 
Acqui,

Le miniere carbonifere italiane — Non
è ancora noto a tu tti che anche l’Italia  
fu favorita dalla natura di miniere d^ 
carboD fossile , abbastanza servibile al­
l ’industria ed al commercio.

La ridente e feconda valle dell’Arno 
ne provvede a vagoni a tutta la Toscana 
e, messo a prova nelle stufe e potagè 
a canna, può servire magnificamente per 
uso domestico, acquistando sui carboni 
esteri, per economia di prezzo, data la 
minor spesa pel trasporto, il favore com­
merciale.

É un nostro prodotto, e dobbiamo i-  
norgoglircene, estendendone la cono­
scenza, pel diretto commercio sulle nostre 
piazze con islancio di protezione ai pro­
dotti nostri e nuovo rigiro fra noi del 
denaro nazionale.

Le secolari leggi di fossilizzazione 
non l’hanno ancora portato all’ ultimo 

'stadio di maturità: ciò non pertanto i 
bisogni della vita ci spingono a trarne 
profitto.

È una nuova provvidenziale scoperta 
contro la minacciata penuria ed il pos­
sibile .rincaro dei carboni esteri.

La scienza già lo ha registrato, il 
commercio lo avvia alle piazze mercu­
riali e l’attività del sig. Ceri a A. di 
Biella lo portò in breve in tutto il Pie­
monte e parte della Lombardia.

Noi auguriamo buona fortuna al nuovo 
articolo di produzione nazionale in onore 
della nazione nostra, al vantaggio del 
commercio e dell’economia delle piccole 
borse. Fu battezzato col nome di lignite 
Toscana e nella nostra città sarà fatto 
conoscere .dall’ intraprendente commer­
ciante sigi» Ivaldi Antonio.

Scuderie^- Ci scrivono da Milano : 
— Le famiglie signorili hanno mostrato 
di preferire, dacché vennero impiantate 
a Milano, fuori di Porta Garibaldi, le 
Scuderie GondramLjnfatti non solo esse 
sono sempre aJJoondantemente provviste; 
tengono pronto per la vendita almeno 
uh centinaio di cavalli costantemente, 
ma sono anche fornite di cavalli delle 
migliori razze inglesi, francesi e tede­
sche. La scelta è quindi agevolata e 
più. sicura, anche perchè i cavalli, di­
rettamente importati, che palesassero 
qualche difetto, la Casa li passa tosto 
al servizio dei trasporti, utilizzandoli e
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Pantalu 
zione al m 
impiegato:

— Siete pn 
ve lo dico eon}e supv. 
eguale 111

Stato C ivile
Dal 20 il 26 Dicembre 1902.

N a s c i t e

Maschi 3 — Femmine 1 — Total* 4.
Decenni

Salvi Giovahni, di mesi 19, da Acqui.
Barisone Maria, d’anni 77, lavandaia, da 

Visone. J
Carlevarina Maria, d’anni 81, donna di 

casa, da Lavagnola (Savona).
. Geresa-Buglione Corrado, d’armi 54, geo­
metra, da Acqui.

Galfri Paolina, d’anni 52. domestica, da 
Brignano Curone.

Ottonello Peììegro, d’anni 22, contadino, 
da Masone.

Farina Colomba, d’anni 40, donna di 
casa, da Zeme Lomellina.

Foglino Gio. Batta, di giorni 23, da Acqui.
Santi Francesca, d’anni 69, commerciante, 

da Bubbio-
Martini Antonio, d’anni 54, contadino, 

da Morbello.
M a tr im o u li

Pubblicazioni di Matrimonio, n. 2.

S. D ina  Gerente Responsabile.
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DII“

Il giorno 21 'corrente der 
Acqui il

Umbert' 
bottegiu 
torchio, 
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Per I 

tario D

Pi

Eeosi. CQR&ÀDUUA
a soli 54 anni.

Fu un professionista i' 
lante, assai stimato- r 
dell’animo., di ce­
cero. Era mem’ 
di Carità a 
per consigli 
d’indole ge»

Alla sorci 
sincere con

DV

Il sotti 
parole, < 
state m 
gliere 
mai ’ -


